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Ai Direttori delle Strutture 

Ai Responsabili amministrativi 

Ai RUP 

Ai Direttori di AC 

 

e, p.c. 

Alla GE 

Al Direttore Generale 

 

LORO SEDI 

 

 

OGGETTO: Circolare esplicativa per gli acquisti inferiori a 40 K€ 

 
Per gli acquisti di servizi e forniture da 5 a 40 kEuro l’INFN di norma opera sul Mercato Elettronico 

della PA (MEPA).  

 

Per gli acquisti inferiori a 5 keuro e per quelli tra 5 e 40 kEuro “funzionalmente destinati all’attività 

di ricerca” non c’è l’obbligo di ricorrere al MEPA (Rif. 1).  

 

Per gli acquisti di importo inferiore a 40 kEuro si possono utilizzare le procedure ordinarie o 

quella semplificata di cui all’art. 36 comma 2 lettera a) del Codice dei contratti vale a dire la 

procedura dell’affidamento diretto (Rif.2). 

 

Se si usa la procedura dell’affidamento diretto: 

 

1) è possibile usare in alternativa al DGUE un’autocertificazione ex DPR 445/2000 dei requisiti 

generali e speciali richiesti (si veda linea guida Anac nr 4 punti 4.2.2, 4.2.3 e 4.2.4 e seconda bozza 

regolamento codice appalti art. 8, comma 1) (Riff. 3 e 4); 

 

2) è facoltativo richiedere la garanzia provvisoria e quella definitiva, quest’ultima a seguito di un 

miglioramento del prezzo (art 93 comma 1 e art. 103, comma 11 del Codice) (Rif. 5 e 5bis); 

 

3) è possibile utilizzare per le comunicazioni telematiche sistemi diversi dalla piattaforma ASP 

purché tutte le comunicazioni con i fornitori siano dematerializzate (PEO, PEC); 

 

4) i controlli sugli operatori economici sono semplificati e sono quelli indicati nella linea guida 

nr 4 e nell’art. 8 del Regolamento (Rif. 3 e 4); i contratti/ordini prevedono clausole di risoluzione 

nel caso di mancato possesso di alcuni dei requisiti dichiarati, il pagamento della prestazione svolta 

e l’incameramento della garanzia provvisoria o nel caso in cui non fosse stata chiesta, penali in misura 

non superiore al 10% del valore del contratto;  

 

5) non è necessario ricorrere al sistema AVCPASS né acquisire il PassOE per l’operatore 

economico. 
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Se per affidamenti al di sotto dei 40 kEuro si usano procedure diverse da quelle semplificate di cui 

all’art. 36 suddetto e si opera fuori dal MEPA, allora è necessario acquisire il DGUE in formato 

elettronico e richiedere la garanzia provvisoria e definitiva, se per quest’ultima non si intende 

procedere come previsto dall’art. 103, comma 11 (Rif. 5bis).  

 

L’INFN sta acquisendo la licenza d’uso di una piattaforma telematica in sostituzione di quella in uso, 

ASP di Consip, che non consente la gestione di gare per lavori e procedure di concessione. 

 

Per gli affidamenti di cui all’art. 36, compresi quindi quelli di cui al comma 2 lettera a) occorre seguire 

la regola della rotazione degli affidamenti e degli inviti secondo le indicazioni della linea guida n. 4 

dell’Anac e dell’art. 9 della bozza di regolamento (Riff. 6 e 7).  

 

Restano da rispettare, inoltre, gli obblighi di centralizzazione degli acquisti richiamati dall’articolo 

37 del Codice dei contratti pubblici (Rif. 8), nonché l’obbligo di adottare, anche nelle more 

dell’introduzione del sistema di qualificazione in esito all’adozione del DPCM previsto dall’articolo 

38 comma 2, modelli organizzativi complessivamente improntati al rispetto dei principi di efficienza, 

efficacia ed economicità, evitando duplicazioni di funzioni e perseguendo l’obiettivo del 

miglioramento dei servizi e, ove possibile, il risparmio di spesa e dei costi di gestione attraverso le 

economie di scala.  

 

Anche per gli affidamenti sotto i 40K€ è necessario adempiere al disposto dell’art. 42 del d.lgs 

50/2016 (conflitto d’interesse) come chiarito dalle Linee Guida n. 15 dell'ANAC (Rif. 9) in merito 

alla tracciabilità delle attività svolte da soggetti coinvolti nei procedimenti amministrativi allo scopo 

di verificare o comunque responsabilizzare i dipendenti in merito alla sussistenza di possibili conflitti 

anche negli appalti. 

 

In allegato 1 si riportano i riferimenti normativi richiamati nella presente circolare.  

 

Si rimanda alla Sezione FAQ, pubblicata sul sito di AC, le risposte alle domande pervenute durante 

l’incontro del 15 maggio dedicato alle norme e alle procedure per gli affidamenti tra 5 e 40 K€. 

 

Tale sezione sarà costantemente aggiornata con i successivi quesiti che dovessero pervenire sulla 

materia. 

 

DF         IL DIRETTORE 
         (dott.ssa Simona Fiori) 
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Allegato 1 

 
Riferimenti Normativi 

 

(1) Circolare Miur Prot. 59006 del 26.06.2019  

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca  

Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca  

Capo Dipartimento  

 

Ai Rettori e Direttori Generali delle Università statali Ai Presidenti e Direttori degli Enti pubblici di ricerca  

 

Oggetto: Circolare MEPA 

 

 Il comma 130 dell’articolo 1 della L. 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato l’articolo 1, comma 450, L. 27 dicembre 
2006 n. 296 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo del MEPA da 1.000 euro a 5.000 euro per tutte le Pubbliche 

Amministrazioni di cui all’articolo 1 D. Lgs. 165/2000, tra le quali sono comprese le istituzioni universitarie. Le linee 

guida ANAC per gli appalti sotto soglia comunitaria (aggiornate con delibera n. 106 del 1 marzo 2018) prevedono inoltre, 

all’articolo 4.2.2, alcune semplificazioni procedimentali per gli appalti al di sotto dei 5.000 euro tra le quali, in primo 

luogo, la possibilità per il contraente di autocertificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 D. Lgs. 50/2016, 

rimanendo in capo all’Amministrazione il solo obbligo di verificare il possesso del DURC, l’eventuale iscrizione al 

casellario ANAC nonché il possesso di altri eventuali requisiti prescritti. Il contratto dovrà contenere espresse clausole 

che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione dello 

stesso ed il pagamento delle prestazioni già eseguite nei limiti dell’utilità ricevuta, oltre all’incameramento della cauzione 

definitiva ovvero, ove non richiesta, l’applicazione di una penale non inferiore al 10% del valore del contratto. 

L’amministrazione dovrà poi provvedere alla verifica a campione delle autodichiarazioni, come peraltro già stabilito dal 
D.P.R: 445/00. 

L’articolo 10 del D. Lgs. 25 novembre 2016, al comma 3, stabilisce che l’articolo 1, comma 450, L. 27 dicembre 2006 n. 

296 non si applica agli Enti pubblici di ricerca “per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività di 

ricerca”. Dalla normativa sopra sommariamente citata deriva che: - le Università e gli Enti pubblici di ricerca sono esenti 

dall’obbligo di ricorso al MEPA per tutti gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro; - gli Enti pubblici 

di ricerca sono esenti dall’obbligo di ricorso al MEPA per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività 

di ricerca, qualunque sia l’importo del contratto fermo restando, ovviamene, l’obbligo di rispetto del D. Lgs. 50/2016 per 

gli acquisti di importo superiore a 40.000 euro. Le modalità di acquisto di beni e servizi di scarso valore devono essere 

disciplinate, nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni universitarie e degli Enti pubblici di ricerca, nel rispetto dei 

principi di economicità ed efficacia che devono reggere l’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 1 L. 241/1990, 

nonché dell’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di organizzare i propri uffici al fine di accrescere l’efficienza delle 

amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei paesi dell’Unione europea. Pertanto questo 
Ministero invita i destinatari della presente circolare ad intraprendere le iniziative opportune e necessarie affinché gli 

Uffici di riferimento non ricorrano al MEPA se non nei casi esplicitamente imposti dalla legge, salvo situazioni 

eccezionali, debitamente motivate.  

 

Prof. Giuseppe Valditara 

 

 

(2) Art. 36 Codice Appalti 

1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 

avvengono nel rispetto dei principi ((di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione 

degli inviti e degli affidamenti)) e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. (Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all’articolo 50.) 

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, 

le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (anche senza previa consultazione 

di due o più operatori economici) o per i lavori in amministrazione diretta; 
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b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro (e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui 

all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, 

per i lavori) e, per i servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 

mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere 

eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la 

procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati; 

c) (per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura 

negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di 

un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati); 

(c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 

procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, 

nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 

operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti 

invitati;) 

d) (per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, 
mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8). 

3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, relativi alle opere di 

urbanizzazione a scomputo ((per gli importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al 

comma 2). 

4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, (comma 1, lettera a), 

calcolato secondo le disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9,)) funzionali all’intervento di trasformazione urbanistica 

del territorio, si applica l’articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

5. (abrogato). 

6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 

mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente 

interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette 

a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 
6-bis. (Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il 

soggetto responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 su un campione 

significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, tale 

verifica è effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all’articolo 81, anche mediante 

interoperabilità fra sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione possono consentire l’accesso ai propri sistemi agli 

operatori economici per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati di cui 

all’articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici.) 

((6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione 

appaltante verifica esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico-

professionali, ferma restando la verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora 

il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis.)) 
7. (Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui 

al presente articolo, alle)) indagini di mercato, nonchè per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori 

economici. ((Nel predetto regolamento) sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti e di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. (Fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria 

ivi prevista). 

8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di 

importo inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina 

stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal trattato UE a tutela 

della concorrenza. 

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall’articolo 79, i termini minimi stabiliti 
negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente 

della stazione appaltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l’ANAC di cui all’articolo 73, comma 4, con 

gli effetti previsti dal comma 5, del citato articolo. Fino alla data di cui all’articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici 

connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo pari o superiore a cinquecentomila 

euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, 
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serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di 

importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell’albo pretorio del Comune ove si eseguono i lavori. 

(9-bis. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei 

contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa.) 

 

 

(3) Linea guida Anac nr 4 punti 4.2.2, 4.2.3 e 4.2.4 

4.2.2 Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante 

ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico 

ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche secondo il modello 

del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 

del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della 

stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, alla 

consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della 

sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 

particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, 
comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, che prevedano, in 

caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento 

in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non 

inferiore al 10 per cento del valore del contratto. Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini 

dell’affidamento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai 

sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse 

si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, nel quale sono definite una quota significativa minima di 

controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affidamenti diretti operati, nonché le modalità 

di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello stesso.  

4.2.3 Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro, in caso di 

affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti 

di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione 

appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 

14, del Codice dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti 

di cui all’articolo 80, commi 1, 4 e 5, lettera b) del Codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove previsti, nonché 

delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con 

la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve in 

ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del 

possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo pattuito solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della cauzione definitiva ove 
richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. 

Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento diretto di cui al presente paragrafo, le 

stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del Decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, 

nel quale sono definite una quota significativa minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare in 

relazione agli affidamenti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello stesso.  

4.2.4 Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, prima di stipulare il 

contratto, nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, procede alle verifiche del 

possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, se 

previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o l’idoneità a 

contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (es. articolo 1, comma 52, legge n.190/2012). 
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(4) Seconda bozza regolamento appalti 

Articolo 8  

1. Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) del codice la stazione appaltante 

ha facoltà di procedere alla stipula del contratto con le modalità di cui all’articolo 32, comma 14, secondo periodo, del 

codice attraverso scrittura privata, che può anche consistere in apposito scambio di lettere, sulla base di un’apposita 

dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 ovvero sulla base del 
modello del documento di gara unico europeo(DGUE) con la quale l’operatore economico dichiari l’assenza delle cause 

di esclusione di cui all’articolo 80 del codice ed il possesso dei requisiti speciali richiesti. 

2. Per gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 5.000 euro la stazione appaltante procede, 

prima della stipula del contratto, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), della sussistenza dei requisiti speciali nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 

l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività. 

3. Per gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino a 40.000 euro, 

nonché per gli affidamenti diretti di lavori di cui all’articolo 36, comma 2, lettera b), del codice, la stazione appaltante, 

oltre alle verifiche di cui al comma 2, verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80, commi 1 e 4 del codice. 

4. In merito alle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affidamento di cui al presente articolo, le 

stazioni appaltanti effettuano idonei controlli ai sensi dell’articolo 71, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

5. Il contratto contiene specifiche clausole che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 

requisiti prescritti, la risoluzione dello stesso ed il pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli 

oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, l’incameramento della cauzione definitiva, ove richiesta o, in 

alternativa, l’applicazione di una penale in misura non superiore al 10 per cento del valore del contratto. 

 

 

(5) Art. 93 (Garanzie per la partecipazione alla procedura) 

1. L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata “garanzia provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo 

base indicato nel bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. Al fine di rendere 

l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio 

ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero 
incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l’importo della garanzia è fissato nel bando o nell’invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di 

partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte le 

imprese del raggruppamento medesimo. (Nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo). 

2. (Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 

2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti, con bonifico, in assegni circolari) o in 

titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale 

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. (Si applica il comma 8 e, 

quanto allo svincolo, il comma 9). 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo (1 settembre) 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 

di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che 

abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando o 

l’invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile 

del procedimento, e possono altresì prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui 

al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

(6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 
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legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto.) 

7. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, e’ ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 

venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 

ISO9000. ((Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.)) Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’importo 

della garanzia e del suo eventuale rinnovo e’ ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 

periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS),ai 

sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per 

cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti 

relativi a servizi o forniture, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo e’ ridotto del 20 per cento, anche 

cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni 

o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di 

qualita’ ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo e’ ridotto del 15 % (anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e 

quarto) per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 

riduzioni di cui al presente comma, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l’importo della garanzia e del suo 

eventuale rinnovo e’ ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori 

economici in possesso del (rating di legalità e rating di impresa) o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi 

del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione 

a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN 

ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in 

qualità di ESC (Energy Service Company) per l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in 

possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. (In caso di 
cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.) 

8. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui agli articoli 

103 e 104, qualora l’offerente risultasse affidatario. (Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie 

imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese.) 

(8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 9.) 

9. La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 

nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

10. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della progettazione e del piano 
di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del responsabile unico del procedimento. 

 

 

(5bis) Art. 103 (Garanzie definitive) 

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento 

dell’importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e 

di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l’importo della 

garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l’interesse 

pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori 

al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 

del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 

soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. Alla garanzia di 

cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall’articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per 

l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori ((, servizi o forniture)) nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell’esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 

appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per 

le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione 

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto o la 

concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 
93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere 

fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque 

fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 

necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte 

dell’appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono 

nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento 

o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia 
è prestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 

intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi 

o forniture e l’assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

7. L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della 

consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l’importo della somma da 

assicurare che, di norma, corrisponde all’importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari 

circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è 

pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 

di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita 

da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o 

agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a 

titolo di premio o di commissione da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia nei confronti della 

stazione appaltante. 

8. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35, il titolare del contratto per la liquidazione 

della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero 

dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento ((dell’indennizzo 

contrattualmente dovuto)) in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell’accertamento 

della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della 
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polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell’opera realizzata e non superiore al 40 per 

cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì 

obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per 

danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata 

con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
9. ((Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice sono conformi agli schemi tipo 

approvati)) con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

10. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 

imprese”. 

11. E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, 

comma 2, lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le 

forniture di beni che per la loro natura, o per l’uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 

produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d’arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione 

l’esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed e’ subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

 

(6) Linea Guida Anac nr 4 punto 3.6 e 3.7 

3.6 Si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti, con riferimento all’affidamento immediatamente 

precedente a quello di cui si tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto 

una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero ancora nello 

stesso settore di servizi. Il principio di rotazione comporta, di norma, il divieto di invito a procedure dirette 

all’assegnazione di un appalto, nei confronti del contraente uscente e dell’operatore economico invitato e non affidatario 

nel precedente affidamento. La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie 

o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti 

pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in 
ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione. La stazione appaltante, in apposito regolamento 

(di contabilità ovvero di specifica disciplina delle procedure di affidamento di appalti di forniture, servizi e lavori), può 

suddividere gli affidamenti in fasce di valore economico, in modo da applicare la rotazione solo in caso di affidamenti 

rientranti nella stessa fascia. Il provvedimento di articolazione in fasce deve prevedere una effettiva differenziazione tra 

forniture, servizi e lavori e deve essere adeguatamente motivato in ordine alla scelta dei valori di riferimento delle fasce; 

detti valori possono tenere conto, per i lavori, delle soglie previste dal sistema unico di qualificazione degli esecutori di 

lavori. In ogni caso, l’applicazione del principio di rotazione non può essere aggirata, con riferimento agli affidamenti 

operati negli ultimi tre anni solari, mediante ricorso a: arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce; ingiustificate 

aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del valore stimato dell’appalto; alternanza sequenziale di 

affidamenti diretti o di inviti agli stessi operatori economici; affidamenti o inviti disposti, senza adeguata giustificazione, 

ad operatori economici riconducibili a quelli per i quali opera il divieto di invito o affidamento, ad esempio per la 
sussistenza dei presupposti di cui all’articolo 80, comma 5, lettera m del Codice dei contratti pubblici.  

3.7 Fermo restando quanto previsto al paragrafo 3.6, secondo periodo, il rispetto del principio di rotazione degli 

affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere eccezionale e 

richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della 

particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di 

soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della 

prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 

praticati nel settore di mercato di riferimento. La motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla 

precedente procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti 

contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire 

prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. Negli affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro, è 
consentito derogare all’applicazione del presente paragrafo, con scelta, sinteticamente motivata, contenuta nella 

determinazione a contrarre od in atto equivalente. 
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(7) Seconda bozza Regolamento Appalti 

Articolo 9 Principio di rotazione 

1. L’ affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture con le procedure di cui all’articolo 36 lettere a), b), c) e c-

bis) del codice avvengono nel rispetto del principio di rotazione. 

2. La rotazione degli affidamenti e degli inviti si applica con riferimento all’affidamento immediatamente precedente nei 

casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una commessa avente la stessa 
prestazione principale rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero ancora 

nello stesso settore di servizi. 

3. Ai fini della rotazione, la stazione appaltante, con proprio provvedimento, può ripartire gli affidamenti in fasce in base 

al valore economico e in relazione al settore merceologico e alle prestazioni principali. In tale caso la rotazione si applica 

con riferimento a ciascuna fascia e settore, fatto salvo quanto previsto ai commi 4e 5. 

4. In casi eccezionali e debitamente motivati con riferimento alla particolare struttura del mercato e alla riscontrata 

effettiva assenza di alternative, l’esecutore uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto, nel 

rispetto di quanto previsto all’articolo 36 del codice, tenuto conto altresì del grado di soddisfazione maturato a conclusione 

del precedente rapporto contrattuale e della competitività del 

prezzo offerto. In casi motivati dalla particolare struttura del mercato ovvero dalle caratteristiche dei fabbisogni da 

soddisfare, l’operatore economico invitato e non affidatario del precedente affidamento può essere reinvitato. 
5. E’ consentito derogare alla rotazione per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro previa motivazione nella 

determina a contrarre o in atto equivalente. 

 

 

(8) Art. 37 codice appalti 

Art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze) 

1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 

150.000 euro, nonchè  attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza (e dai soggetti aggregatori). Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al 

periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 
38. 

2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore 

alla soglia di cui all’articolo 35, nonchè per gli acquisti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 150.000 

euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 

(nonchè gli altri soggetti e organismi di cui all’articolo 38, comma 1) procedono mediante utilizzo autonomo degli 

strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa 

vigente. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le stazioni 

appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono mediante lo svolgimento di (procedure di cui al) presente codice. 

3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 procedono all’acquisizione 

di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni 

appaltanti aventi la necessaria qualifica. 
4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al 

primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:  

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o consorziandosi 

in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento. 

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso (le province, le città metropolitane ovvero) gli enti di area 

vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56   

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, garantendo la 

tutela dei diritti delle minoranze linguistiche, sono individuati gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei 

principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali 
di committenza in forma di aggregazione di comuni non capoluogo di provincia. In caso di concessione di servizi pubblici 

locali di interesse economico generale di rete, l’ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l’ambito 

territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in ogni caso le 

attribuzioni (delle province, delle città metropolitane e) degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. Fino 

alla data di entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo si applica l’articolo 216, comma 10. 
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6. Fermo restando quanto previsto dai commi da 1 a 5, le stazioni appaltanti possono acquisire lavori, forniture o servizi 

mediante impiego di una centrale di committenza qualificata ai sensi dell’articolo 38. 

7. Le centrali di committenza possono: 

a) aggiudicare appalti, stipulare ed eseguire i contratti per conto delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori; 

b) stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per l’aggiudicazione dei propri 
appalti; 

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione e mercati elettronici. 

8. Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committenza ausiliarie in favore di altre centrali di 

committenza o per una o più stazioni appaltanti in relazione ai requisiti di qualificazione posseduti e agli ambiti territoriali 

di riferimento individuati dal decreto di cui al comma 5. 

9. La stazione appaltante, nell’ambito delle procedure gestite dalla centrale di committenza di cui fa parte, è responsabile 

del rispetto del presente codice per le attività ad essa direttamente imputabili. La centrale di committenza che svolge 

esclusivamente attività di centralizzazione delle procedure di affidamento per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici 

o enti aggiudicatori è tenuta al rispetto delle disposizioni di cui al presente codice e ne è direttamente responsabile. 

10. Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti e concessioni specifici e che sono in 

possesso, anche cumulativamente, delle necessarie qualificazioni in rapporto al valore dell’appalto o della concessione, 
sono responsabili in solido dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice. Le stazioni appaltanti 

provvedono altresì ad individuare un unico responsabile del procedimento in comune tra le stesse, per ciascuna procedura, 

nell’atto con il quale hanno convenuto la forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al comma 4 o il ricorso 

alla centrale di committenza. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 31.  

11. Se la procedura di aggiudicazione non è effettuata congiuntamente in tutti i suoi elementi a nome e per conto delle 

stazioni appaltanti interessate, esse sono congiuntamente responsabili solo per le parti effettuate congiuntamente. 

Ciascuna stazione appaltante è responsabile dell’adempimento degli obblighi derivanti dal presente codice unicamente 

per quanto riguarda le parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto. 

12. Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni 

in materia di contenimento della spesa, nell’individuazione della centrale di committenza, anche ubicata in altro Stato 

membro dell’Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del principio di buon andamento dell’azione 

amministrativa, dandone adeguata motivazione. 
13. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro dell’Unione 

europea solo per le attività di centralizzazione delle committenze svolte nella forma di acquisizione centralizzata di 

forniture e/o servizi a stazioni appaltanti; la fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte di una 

centrale di committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato 

membro in cui è ubicata la centrale di committenza. 

14. Dall’applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che non sono amministrazioni aggiudicatrici 

quando svolgono una delle attività previste dagli articoli da 115 a 121 (e gli altri soggetti aggiudicatori di cui all’articolo 

3, comma 1, lettera g)). 
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